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Acque minerali: settore in crescita
Dichiarazione congiunta UIL e UILA Basilicata

La UIL e la UILA-UIL di Basilicata esprimono grande soddisfazione per il rapporto reso noto da Mineracqua che lascia ben sperare per il futuro delle acque minerali a livello nazionale e soprattutto, per quel che ci riguarda, a livello territoriale.

Infatti, dai dati forniti, viene fuori che la grande distribuzione ha aumentato le vendite dell’1,5% e i consumi sono in crescita visto che il 60% delle vendite dei 350 marchi italiani sono realizzati nel retail.
Ogni italiano beve mezzo litro di minerale al giorno per una produzione nazionale di 12,5 miliardi di litri all’anno, inferiore solo al dato tedesco.

Inoltre, scrive Mineracqua nel suo rapporto, le aziende del settore concorrono alla bilancia commerciale italiana con un saldo positivo di 400 milioni, che deriva dalla vendita all’estero di un miliardo di litri all’anno.

“E’ sicuramente un dato importante - dichiarano Gerardo Nardiello ed Antonio Deoregi - per i 50 mila addetti del settore a livello nazionale, ma lo è sicuramente di più per il nostro territorio che ha visto il polo delle acque minerali del Vulture in grande difficoltà negli ultimi tempi”.

“I dati innanzi citati vedono un’inversione di tendenza del settore che negli ultimi tempi preoccupava il sindacato e l’intero tessuto socio-economico lucano.

“Abbiamo vissuto direttamente le difficoltà della Monticchio Gaudianello le cui vendite prevedevano un calo legato ad un mercato sempre più flessibile ed ingessato, tanto da portare la Società ad attivare un percorso di Cassa integrazione ordinaria.

La revoca della stessa ci permette oggi di pensare positivo e che i dati di crescita del mercato potranno dare nuovo slancio e linfa vitale all’intero polo lucano delle acque minerali.

La nuova situazione potrebbe mettere anche la Cutolo nelle condizioni di riprendersi ed acquisire nuovo mercato, così come le Fonti del Vulture potrebbero crescere ulteriormente dando risposte al territorio anche in termini di nuova e buona occupazione.

In uno scenario produttivo ed industriale lucano di mera devastazione, questi dati danno la speranza che qualcosa inizia a muoversi ed almeno le aziende del settore potranno presto dare segnali di ripresa e crescita produttiva.

Certo - concludono Nardiello e Deoregi - è ancora presto per alzare la bandiera della ripresa, ma è sicuramente importante il segnale di ripresa per le nostre aziende che, certamente, da oggi dovranno metterci maggiore impegno e fare uno sforzo straordinario per attivare scelte innovative.

Ma perché ciò avvenga occorrerà tanto, tanto coraggio come i lucani nel tempo hanno sempre insegnato.

Anche la politica, di destra e di sinistra, dovrà metterci del proprio, abbandonando le logiche di campanile e/o di partito, perchè la crisi globale che ha investito con conseguenze durissime anche la nostra regione, ha messo in discussione molte certezze consolidate, ha mutato radicalmente l’agenda dell’economia, della politica e della società. È un flusso che costringe, in questo momento storico, ognuno a ripensare se stesso, in uno scenario generale che appare instabile e quanto mai difficile.  
Ecco perché la UIL e la UILA chiedono a tutti i soggetti in campo di avere il coraggio di cambiare per non tornare indietro”.
Potenza, 12-03-10
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